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alunni, furono ridotti,tecondo lapianta annessa narsi fra i sotto ispettori. ntemente a la suanormale e deßnitiva sistemazione. Per la risparmio di lire 87,700 comparativamente aBs

PARTE UFFInlALE al citato decreto,a1090),diedepar modoinpari questo disposto si ò in efe estinare qual cosa, invece diun'operaas , assunta pianta che si sopprime.
tem didistribuirliinpx& considerevoli gritypi a capi d'af8ti , in taluna d sta. e intralasciata a pia riprese, rifbrente è ve-

Il numero 4107 deRa raccolta «/faciale dekä
11numero 4093 della raccolta sfßciale Jeße min se

m y
as al cui provy a ad leggi e dei decreti del liegnoconfiens il te9Menio

leggi e dei decretideißegno contiene il segNdNiß 50ppressiOne, TeniTR A& tatere rid0tiO $RŠ$0 il e il numer 80tÊØ $5p0tŠOri gÎlQ5tat0 BitBale SË SpprOTarsunapiggggŠgIggrgji¢Œ fipo, da 05• ÑØCrtÛØ:
decreto: servazio di deposito e di corrispondenza gene- delle cose e secondò la ta organica iq vi- sere gradatamente attuataman mano che sarà VITEOMO EMANDEE.E R

YlTTOMO EMANUELE B rale• gore è oco pià che sufielente allealtre incum- possibile, colla espressa condizione di non do. . gas aum sa am a sua Toraura anr.A masmas

m eum os mo um vor.orri anu umas. Ed è noto allaM. V,che quando, nel secondo benze ce logo, spettano nello ordinamento e- versi in nessun caso oltrepsesare la somma che
RE D3TAI.IA

RE D'ITALIA semestre 1888, si trattò di provvedere al serTi- nerale delPAmmmistragioni, sia a ca 9 de e attualmentp costa ilpersonale telegraSco, giusta Visto l'articolo 20 del Ë0str0 decreto 18 set-

Visti i Reali decreti 16 marzo 1862, n* 499, zio della rete telegrafica veneta, di mdadare tarie sezioni in cui la rete telegrafica $ divisa, la innta organica m vigore, tembre 1865, n•2504;
itobr

7 settembre 1864, n•1903, e 1• febbraio 1865, cioè, nelle nuove provincie felicemente annesse sia come capi di servjsio presso le direzioni denominsminne che nella nuova pianta Visto il decreto Luogotenenziale 17 o e

n* 2148, relativi al Consiglio gli
un personale di ben 108 impiegati di carriera, compartimentali. verrebbe data ai sotto ispettori, da destinaret a 1866 • 8209;

istituti militari
superiore per Inngi dallo aumentarsi impiegati, so ne diminui- Nessun altro degli attuali sotteispettori po- capi dei principali uflici di 1•categoria sarebbe S proposizione del Nostro ministro so-

* rono 14, come sipuò.vederemettendoa riscon- trebbe dunqueavere la destinazione di capo di quella da direuoridi trasmissione,con locuzione gretario di Stato pei lavori pubblici;
Sulla proposta del ministro della guerra, tro colla pianta del 1865 quella che va annessa ufficio, benchè il numero delle sezioni sia stato resa ad imprestito dagamministrazionedei to- Abbiamo decretato e decretismo:

Abbiamo decretato e decretiamo: al decreto luosotenenziale del 17 ottobre 1866, ridotto, e ad ogni direzione siensi assegnati due egran francesi, e propriata che non Art. 1. È approvata l'annessa pianta pel per-
Articolo antico. Il Consiglio superiore per gli n. 3299. solisottodspettori,anocomesegretario e Paltro quella di sotto genere di fanssont a sonale delP ammuustramone telegrafica, da es•

istituti d'istruzione e di educazione militare & Si a cost tuigilorato il servizio nello stesso came capo contabde. ,

cui verrebbero amati.
,

sere, come si dirà all'articolo seguente sosti-

soppresso a datare dal 1•gennaio 1868. mentre che si raggiungeva una considerevole Ne viene che una modificazione di pianta nel B riferente ha ferma Educia che,grasse al mi- taits a quella approvata col precitato ecreto

Ordiniamo che il presente decreto economia; ed è mdubitabile che questa si ren- senso di aumentare il numero di sif fatti funzio. glioramento grossivo del serrmo telegradoo Luogotenensisle.

del sisillo dello Stato, sia inserto nella es & o 1 e o del no r p md em tinu est d
h

e otrà datoon- 8. .eTale gma-ta, d'o& kNos
afEciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- mento, e che nuovi comméssi a lire 600 anben- condizioni dei principali ufBai teÌegranci dello saranno difficili le riduzioninecessariepersosti- lavora pubblicit dovrà es mente at-

talia, maaman achiunque spetti di osservarlo treranno al dommessi attuali, i quali un Stato e si pre60BÉS C0me logica conseguenza tuire gradatamente la nuova alla antica pianta tuata conspemali decreti a seconda deRo

e di farlo oeservare. teniperamentodi transizione dall'antico a novo deue riformee dei cambamenti che si vanne via in non la o lasso di tempo. Gliim gatistess opportuni qemto riguarda le classifica-

Dato a Firenze, addi 8 dicembre 1867. Eh ono si antico enon e attuando in questo ramo del pubblico ser-
o men co e e classg, no

ero piengan

dio la e ad che stoit pu in nomina caso oltrepassate 18 lite Basti 11 n are mehtte nell nmministra- a a A D I coinplessivo
ANNOTMt0NI.

dÌ L. 2 921 980. 600 annae anticlu messagsters, il cui sti- zione dei tele G il numero degli impiegati di per per individuale per

P imiga alla categorza degli alonm. stata dag ufBeii a capolinea, costitttiti come secondarip ma obe non è pe senza peso.Ed à Direttorleompartimentati... 16 5 i to EN 52,500
Se sifa adunque il rapporto fra codesti di- grandi centri di corrispondenza. Le condisioni che, stando Porganico attuale,ilquale rende ol. Idem 2• 5 ) 5,000
unmerinei ineanm presta termine dicon- - dei quali si trovano por tal fatto così sensibil- tremodo difEcili le promozioni negli ufficiali te- Direttori di trasmissione.... 16 10
,, si vede che la spesa da personale, a rag- mente mutate da quello che furono per lo pas- legraScida classe melasse (sihanno attualmente e sotto ispettori........... 2. 20 65 215,000

dono o d t aglio di linee, diuŒcu e da macchine, è nel sato, che,tanto per la maggiormole e rilevanza impiegati di 5• classe del 1861) i commessi ven. idem
,
............ 3· 35 di trasmissione quando

e

diminuita m media di un buon terzo di del lavoro, quanto per necessità di disciplina, è gono in qualche modo a trovarsi a miglior par° UGielati telegraSci........... i* 180 2,t00 sono destinati a reg re

qu che era nel 1882· manifesto il bisogno di mettere a capo dei me- tito degh impiegati di carriers, certi come sono iden ......--... 2· 180 950 1,713,000 gli niteidt oorrispon en-
Il quale risparmio,_notevole per se stesso, desimiimpiegati che non eieno semplici ufficiali di ottenere ad ognillnadriennio un non isprego. Idem ........... sa sto t,soo ya generale.
ta maggiorpregio _dalla,circostant.a che di 1' classe, ossia pari in gradoamolti dei loro vole aumento di soldo. Idem ........... t• M IR

m in pan tempo reso pm rapido i1corso delle subalterni, ma impregati di grado piû elevato, e In ogni modo, malgrado tutte le ragioni ehe Alanni...................... . 60 60 • •

corrzspondense, e si sono attenuati, così di nn• pia in relazione colla loro responsabilità e o- suffragano il provvedimento di cui è parolasono ,
mero come di durats, i guasti di linea che pri- BlËone, anche perch& ossano avere migli a tri tali le strettesse in eni versaattualmente ferario y a a 19,800ma lo disturbavano· impiegati yle1Pufficio ta e Pascendente naziotaale, così imperiosa la necessità di nonac- Idem ........-.......... 3· 4 * i.500
A produrre tali risultaticoncorsero parecchie che si richiedono pel non andamento degliuf- crescerlo, che non potrebbe essere pensiero del Idem ..... ---..-- .--. 4• s i,2W

cause: il p trasporto di diverse linee ficii medesimi. ,
riferente di sottoporre alla sanzione dellaM. V· nieri t• 3 2,400

lungo le a e ferrate; l'isolamento meglio at- In ufneii che danno coreo in media a 50, 60, tale modificazione di pianta dalla qualedovesse m . . .
2= 3 10 1,500 16,500

dicurato; lo stabilimento di lunglai fili dire'ti; 70,000 dispacci al mese e hanno un personale poi venirne un aumento di spesa al bilancio idem .... ..... .... 3· 4 1 tho
Pintroduzione dipmeeleri tnacchine di tiasmis- che varia dagli 80 ai 90 impiegati, è evidente dello Stato. t• 20 1,200
stone e soprattutto la soppressione del servizio che non potrebbesicredere adeguato alla posi- Vi è un altro inconveniente che à deiddet•abile ..

2• 40 m gee WOG

di deposato e di riproduzione della corrispon- zione di capo ufBoio un afliciale telegrafico di evitare. Fino a qui Fammiilistrazione dei tele- i• 100 840
densagenerale in molti ufBeil, meglio che qua- 17 classe con lire 2200 di sti ndio, quando in- grafi ha seguito il sistemadiproporres seconda

Go am
. . . .. 2• 240 ) 720 2¾

plicandosi la distanza di comumcazione di- Tece afficii d'importansamo minore e di mi- delle opportunità quelle parziali modificazioni
immediata fra sp prmeipali della nor,namero d'ampiegi sono retti in altre am- di organico che iLaomento acconsentisse, salvorete telegrafica. Al che fare èvenuto opportuno mimstrazionida caparetribuitiancon 4 e 4,500 a ripro orre da capo altre successive modifica- TOTALE .......... ...... ...W 1,512 .........L 2þM,0W

il nuovoordinamento delpersonale stabtEto con lire di stipendio. sionia sorgere di nuove favorevoliopportunità.decreto del 18 settembre 1865, n. 2504, Al caso degli uffleif telegrafici costituiti nelle Ha pensato il sottoscritto che le troppo fre- Quanto al commessi, agrine:ricati a at rattorini, saranno stansiste in bitas ele
delle citrecomplessive

mentre colla istituzione dei commessi anzidette condizioni soccorre in qualche modo quenti mutazioni accennano ad uná tal quale e corrispondenti alle esigenze probatdi del servizio.
incaricati rene possibile una sensibile Particolo 14 del citato decreto orgsmco del 18 metabilità di condizioni da non dovere più a Visto d'ordine di 8. M.

dimmuzione negli Inespti di carriera (poichè settembre 1865 dov'ò detto che: « I capi dei lun sussistere in una amministrazione come, D Ministro dei lavori psoblici
da 1212 che allora erano, senza contare gli principali ufEcii di l' categoria potranno nomi- que a dei telegran ormai vicina a raggiungere 0. Carrar.u
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EUERIO DERENEDEISE

Gianni lasciò che lo zio sepe partisse solo, e
disse paramente a caso che sarebbe passato dal
proprietario.
La sera ilGrabersepp vennepuntuale, seguito

da una serva che portava un gran boccale di
birra.
Era cosa inaudita dacchè ci era il villaggio,

che un proprietario entrasse nel casolare al lago
e vi ci Levesse lasua birra.
Tutto il suo contegno significava, costante-

mente: ho sessanta vacche che pascolano sul-
l'alpe. Niun6 mai aveva udito naelogio sulle
labbra di lui,che in ogni cosa vedeva del buio,
e mostravasi aspro nel parlare. Era quel che si
dice un contadinaccio; sempre lavorare, niente
altro che lavorare, e non darsi il menomo

pensiero per nessuno al mondo.
Walpurga non siMò vedere. Aveva paura

di mostrarsi troppo amile, il che non avrebbe
piacinto a Gianni. Questi si comportò come se

il Grubersepp fosse sempre solito a venire.

Paom3TÀ LETTERAan - Confissarions - Vedi
numero 312.

B Grabersepp chiese diWalpurga. Gianni la
chiamò, ella venne, ed il Grabersepp le perse la
BERO.

ComeWalpurga uscì cominciò la discussione
circa il migliore impiego deldenaro.
Il Grubersepp portavaunodio singolare con·

troi titoli di rendita dello Stato.
- 81- disse Gianni finalmente - mi si of-

fre il podere, là oltre il lago, a sei ore di di-
stanza al paese di mia suocera.
- Conosco il podere,ci sono stato una volta,

che dovevo sposare la figlia del. proprietario,
ma poi non ne fa nulla. Mi è stato detto che
que' beni sieno ora deperiti e male concimati.
Se si vuol pigliare roba da una terrabisogna par
dare quelche la domanda; questo tientelobene
a mente se mai compri. E de' prati sono stati
anche venduti parecchi; mio padre, vedi, mi di-
cera sempre: i prati perunpodere sonocome le
mammalle d'ung TECCS.
Gianni stupì a tanta retaggio di sapienza a-

vita del Grabersepp. E pensare che la teneva

così nascostaa tutti.
Il Grubersepp conchiuse:
Ad ogní modo la cosa domanda riflessione, e

avreicaro che uno diqui si beccasse lui quel bel
podere.
- Ma che non mi ci clareste unamano?
- No, e neanche non ti debbo nulla, ma se
ti posso giovare altrimenti..
- O come? che mi fareste sicurta?
- Neanche. Ma mi c'intendo meglio di te. Si

sceglie un giorno, si va insieme, ed io ti saprò
far la stima di tutto lo stabile. Ho piacere che
non tivoglia impacciare a tener osteria.Fino a

dimani a mezzogiorno non avrò ritirato il mio

fieno, intanto il tempo si ristabilirà. Se vuoi fis-
sare ta un giorno, io sono prontoa tenerti com,
pagnia. Tu lo sai, gaa', che quando ho detto
una cosa, la sta, e sono il Grubersepp.
- Accetto- rispose Gianni.
B dimaniWalpurga stavasene raggiante di

gioia presso alla chiudenda del giardino e guar-
dava dietro alla carrossella in cui sedevano
Gianni ed il Grubersepp, e aveva piacere veden,
do, in quella appunto che partivano entrambi
insieme,dimolta gente da' campi che liosserva-
rono.

- Ora si strozzeranno dalla rabbia. E primo
proprietario del villaggio è aWico dimiomarito.
Da parte del Grahersepp nen era yn'mezia il

far donod'unagiornata della vita, e tanto più
a mezza la state. Ci era della nta, ma voleva
egli principalmente mostrare tutta quanta
la cricca del Camoscio non V va a fare un

uomo, del che egli invece era o. Per
esso era di vero molto indiferen quel che la
gente pensasse di lui, ma gli p a tuttavia di
mostrarsi come ilmaestro,massim quando non
costava nulla. E non costar nulla ilpensiero
culminante in ogni faccenda del G bersepp.
La via più diretta era quella di versare

il lago e pigliare quindi la mon ma ilGra-

berseppavevaun'avversione partico per Pao-

qua, onde convennecosteggiare Íl per arri-
vare alla montagna.
La sera susseguente in sul tardi Gi ed il

Grabersepp erano già di ritorno.
Gianni raccontò che ogni cosa era in o

stato, e che l'acquisto era conveniente btuchè
non tanto a buon mercato, come lo zio Petro
aveva vantato. Lo stabile era deperito owibil-

mente, ma ciò non era un ostacolo, chè si sa.
rebbe rimesso in buono stato, ma non si poteva
comprare perchè conveniva ipotecar troppa ro-
ba, e preferiva di avere una piccola proprietà
senzadebiti.
Allora disseWalpurga:
- Vieni, gli è un pezzo che te Fhovoluto di-

re, e non mi comprendesti mai. Ho ancora qual-
cosa per te.
Condusse quindiilmarito in cantina,dove con

gran forza smosse il tino, scavò colle mani al-
quanta terra,e porsea Gianni che guardava tra-
sognato, l'oro involto nella federa.
-- O che è ?
- Tutt'oro.
- Buon Diot Ma tu se'una maliarda? gli è....

gli è oro incantato! - gridò Gianni che si apa-
ventò così forto che artò e fece cadere la lam.

pada ad olio, cheWalpurga aveva messo sopra
un mastellocapovolto.
Entrambi si trovavano al buio pieni di racca-

praccio.
- Ci sei ancora? chiese Gianni tremando.
- Sicuro che ci sono. Ma non essere così.....

non essere così.... superstizioso! Accendi il In-
me. Non hai fiammiferi?
- Sì, ne ho.
Egli trasse fuori i fiammiferi, che gli casca-

rono tutti in terra. Walpurga li raccolse, parec-
chi si accendevano ma spe8nevansi subito e get-
tavano per quelPistante una luce ferale. Final-
mente si riuscì ad accendere il lume. Salirono
nella stanza, eWalpurga accese una lucernaper
togliere il pericolo di aversi a spaventare nel-
Poscurità. Gianni aprì impaziente l'involto, e

l'oro gli balenò sotto gli occhi.

- Ma ora dimmi- cominciò eglipassandosi
la mano distesa sul viso- che ne hai delP al-

tro ? non mi fare un'altra volta la stessa burla!

Walparga lo assicurò che ora non aveva più
altro. Gianni sparse quelforo per la tavola, poi
lo racdolseapmechietti,e lo prese a contare su Ils
punta delle dita. Prese il peizo di gesso che so·
leva portare in tasca, e si mise a far conti. Fi•

nito ch' ebbe si voltð, e disse:
- Vien qua, vien quaWalpurga! to t ecco il

primo bacio alk sera padronal
Gianni ripose di nuovo il denaro neRa federa

dél guanciale, e ändandò a dormire se lo mise

sotto il capezzale, dicendo:
- Ah i questo gli è un buon guanciale i ci si

dorme su per beninot
CAPITOLO X.

La dimaneWalpurga svegliatasi, si trovò se

canto il sacchetto delPoro. Gianni era disparito.
- O dov'è egli? che n' è seguito ?
Ella si vesti in fretta, cercò e chiamo per tutta

la casa, ma Gianni non vi era. Corse dal Grn-

bersepp, ma niano ve l'aveva veduto. Tornò a

casa, ma Gianni non vi era ancora. Che voleva

dire questo? Che Gianni si sía fatto un colpo?
che gli abbia dato la volta al cervello? tutto
quelPoro è cosa da mettere spaventorGli è pur
stato sotto terra, e non ha nulla di cattivo con

sè; quel che è statosotto terra n' esce purifi-
cato.
Andò al lago. Questo era sempre inqueto e

formava grossi cavalloni, mentre il cielo era

tutto coperto da nuvole bigie.
- Che si sia ammazzato Gianni? che pericoli

forse in queRe onde?
- Gianni!- gridò ella dalla riva de11ago.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Relazione del ministro delle (mante a B. M.
is adiensa del 28 novembre ultimo sul de-
creto per l'autorissarione di una esaggiore
spesa di & 2612 84 sul bilancio 1866 del
Ministeo deR'interno.

Sisa,
Per sop rire alle spese relative alla provvi-

sta di me lie ed alle rimanerazzom pecuma-
rie alle persone che si fosserodistinte per azioni
generose fu nel bilancio passivo del Ministero
dalPinterno per l'esercisio 1866 assegnata alca•
pitolo 49 la somma di L. 50,000.
In tale anno però essendosi dovuto ricompen-

sare molti individai che si segnalarono nella re-
pressione del brigantaggio, i mezzi accordati
riuscirono insufficienti alfuopo e perciò rendesi
indispensabile la conce6810ne di un fon<lo any
plementare di L. 2,612 31 al capitolo sovract-
tato.
R referente non esita portanto di proporre

aDa li. V. calPanito schema di decreto Panto-
rizzazione della suddetta maaggiore spesa di
L. 2,612 34 nella via eccezionale acconsentita
dagli articoli 12, 13 del R deoreto S novembre
1861, n• 802, salvo di proporre nella prossima
riconvocatione del Parlamento Nazionale la coat
versione in legge del decreto medesimo.

VITTORIO EKANUELE 11 '

TER GRagl4 DI DJO E PEA VOLohTi DELLA WASIO35

RE D'ITALIA

Veggt\ gli articoli 12 e 13 del R. decreto in
datadel 3 novembre 1861, n• 302;
Sulla proposizione del ministro delle finanze

e di quello delfinterno, ed a seguito di delibe-
razione presa in Consiglio dei ministri,

bbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Articolo s;nico. E aptorizzata sul bilancio

1866 del Itinistero dell'interno una maggiore
spesa di lire duemila seicento dodici e centesi-
mi trentaquattro (L. 2612 34) al capitolo 49,
MeSaglie e ricompense per asioni generose.
Nellaprossima riconvocazione de1Parlamento

nazionale sarà proposta la conversione in leßga
del presonte decreto.
B ministro delle Snanzo e quello dell'interno

sono incaricati dell'esecuzione diquesto decreto
che sarà registrato alla Corte dei conti del
Regno.
Dato aFirenze, addì 28 novembre 1867.

VitTORio EMANUELE.
L. G. Cansaar Dreat.
Gau.Tsalo.

17efazione del ministro delle (mange a 8.M.ia
ediensa del 28 novembre witimosul decreto
cheau¢orissa maggiorigese per lire 7409 32
SNi bilanci 1865 e 1806 delklinisterodell'im-
terna.

SmE ,
Circostanza atraordinarip che non poterono

essera pEBlŠSt0, ÎRTORR CBMSA Ce i f0Bdì 488e•
gnati ad alcuni capitoli dei bilanci anm
1865 e 1866 venissero completamente impie-
gata, senza che sissi nointe sopperire a tuttale
passivitiche ancóra r3mangono a soddisfaréip
carico dei bilanci stessi.
L'eeeedenza di codeste spese in confrontodelle

assegnazioni ammontano m complesso a lire
7408 32.
Nello scopo pertanto di potere adempiere

agli° t dal Governo senza ultenore
rents onorasi di proporre alla

ito schema di decreto che autonsza
lg suddette maggiori spese nella via eccezionale
acconsentita dagli articoli 12 e 13 del R. de-
creto 3 novembre 1861, n• 802, e salvo di pre-
sentarlo nellaprossima ricenvoca,sionedellaCa-
mera elettiva per la conversione in legge. A
viemmeglio poi e più dettagliatamente dar ra-
gione delle singole spese, egli produce qui di se-
gnito un breve cenuo delle cause che le pro-
zqoasero.

BILANCIO 1865.
Capitolo 46.- PubMiche solenni fansioni e

faste governative L. 107 90.
La somma di lire 7057 50 che per R. decreto
l' agosto 1866 veniva assegnata come fondo
ementare in aggiunta a quella inscritta in
o al ospitolo sovra citato, non bastò a

tiopperire a tytte 14 passività che per lq circo-
stanze già accennate nella relazione annessa al
decreto surrderito, si dovettero sostpneye in
quell'annq iA causa delle pubbhche solenni fun-
zioni e feste governative Ïl fondo che fu stabi-
lito in tjuel capitolo è totalmente impiegato e

tuttavia rimane ancora dasoddisfarsi il prefetto
di Catania del suolaredito di lire 107 00 per al-
trettante artticipate per far frente ad analoghe
emergenze.
Rendesi perciò indispensabile Fassegnamento

di un fondo supplementare di corrispondente
somma pel pagamento della passività sovra

citata.
Îl1LANCi0 1866.

Capitolo 1. - Amminisiratione eenfrelo, a
Personale. L. 5401 42.
Per far luogoal pagamento degli stipendi agli

impiegati del hiinistero delPinterno e delle pa-
ghe al personale di basso servizio, di conformità
alla pianta approvett. col B. decreto del 21 di-
cemþre 1864, occorrera Passegnamento ne) bi-lancio passivo del 1866 del dettoMinistero della
somma di lire 198 800. In consegnanza però
della emanasioga delig les di unificazione am-
ministrativa, per le qu diverse attribuzioni
vennero assegnate ai comuni ed alle provincie,
si riteneva che si potesse agevolmente conse-
guire la economia di lire33,800,percui nel pro-
getto del bilancio sovraindicato non venne la-
scritta che la somma di lire 760,000; e secter
sivamente nelPoocasione della formazione della
appendice a detto bilancio, facendo assegna·
mento sullevacanze che nel personale delfam-
ministrazione centrale si fossero verificate nel
corso dell'anno, e sulle riduzioni che s'mtende-
Tano di eseguire durante il medesimo per la
causa suespressa facalcolato di raggiungere una
ulteriore economia di lire 30,000.
Ma le condizioni politiche del 1868, che reca.

rono maggior lavoro e la conseguente anneasio-
ne delle provincie venete e diMantog non ac-
consentirono che si potesse realizzare la press-
gita economia totale di lire 63,800 per cui Pao,
cordata sommadi lire 730,000si trovò inferiore
di lire 5401 42 ai bisogni acuertati, della qual
somma appunto ora domandasi Passegnazione
in via suppletoria.
Capitolo 48. - Pubbliche solenni fussioni e

feste governative. L. 1900.
Per essersi dovuto applicateal capitolo succi-

tato la spesa straordinaria di lire 8,608 07 in-
contratasi nella occasione delle solenni esequie
fatte celebrare dal Governo al compianto mar-
chese Massimod'Azeglio, la somma di L. 15,000
iuscritta in balancio non fa sufficiente a soppe-
rire a tutte le emergenze ordinarie per le quali
Ola $$8$8 ASSOgRSÉR, O rÎUSCÏ S Îr0B40 degÎi im•
pegni presi inferiore di lire 1900, per le quali
attualmente si richiede il credito suppletivo.

VITIORIO EMANUELE R
PER OMER DI DIO E FER TOr.OrrÀ BEI.f.A MBIONE

EB D'ITALIA

Vedati gli articoli 12 e 18 del R. decreto in
data 8 novembre 1861, n• 302;
Sulig opoeisione del ministro delle finanze

e di delPinterno, ed inseguito a delibera-
ziene presa in Consiglio deiministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue :
Articolo spico. Sono autorizzate sai bilanci

degli ar.nl 18ß5 e 1866 del Ministero delPinter-
20 In maggiori opeoo por la oornplanniva nosoma
di lire settemila qqattrocente nove e centesimi
trentadue (L. 7409 32) da ripartirsicomesegue:

Bilancio 1865.

Capitqlo 46.- PubNiche solenni fansioni e fe-
sie goversative . . .

.
. .

L. 107 90
Bilancio 1866.

Capitola 1. - Amministrasione een-
frale.-Personale . . . . .

»540142

Capitolo48.-Buböliche solenni fun-
sioni e feste governative . . . > 1900 m

L. 7400 32

Nellaprossima riconvocazionedel Parlamento
nazionale sarà proposta la conversione in legge
del presente decreto.
11 ministro delle finanze e quello delPinterno

sono incaricatidell'esecuzione di questo decreto
che agrà registratp alla Corte dei conti del
Regno,
Dato a Firenze, addi 28 novembre 1867.

VITTORIO ER&NUELE.

L. G. Cassalv Disar.
GUALTERIO.

VITTORIO EMANUELE II
FEB 61AEIA DI DIO E PER VOLONTA DELL& NAZIONE

RE D'ITAIJA

Sulla proposizione del ministro delle finanze,

Visto lhrt. 2'( del R. decretosulla contabilità

generale di Stato 8 novembre 1861, n• 302;
Udito il Consigliodi Stato neBa sua adunanzg

del 2 ottobre 1867 •
Abbiamo decreti e decretismo :

Articolo unicolÊ autoritzais la vendita m¾
diante puÌ blial IIncanti sulla base¢el prezzo di
stima inÀ$0 N(ottang ec esimi qua-
rantadne), e'¿olle condizioni chesaganno indi-
cate dall'uficiotel genio civile il no posto
in Exilles nellâ 1¾tà de ère coe-

tenteallastradskonite Éei signorÍ
Turbil e Fontsuity cie di metri qua-
drati 1728 56.
D ininistre deRe gagny # iscgricato della

esecuzíone del presente decreto, che sarà regi-
strato alla Corte dei conti e pubblicato nella

Gassetta af)(eialedel llegno.
Dato a Firenze,ydi 24 noyenthrg 1§§¾.

TITIgo EMANUBLE.
L. G. Gamenar Drear.

8. M. sul'sproposta del ministro dei lavori
pubblici ha fatto le seguenti disposizioni:

Öon ÍtÍt decreb del 10 novembre 1867:
Giglio homenic ,ufficiala di 2' cl. nelPammi-

nistrazione delle poste, doBodato a rlpose a se-

gaito di sua domanda per causa di malattia;
Perosini Giusepp, allievo ingegnerenelgenio

civiledelleprovincie venete, nommato ingegnere
aiutante di 8' classe;
Malusa Benvenuto Stanislao, mgegnere pra-

ticante id. id., nolikinato allievo mgegnere.
Con R. decreto del 17 novembre 1867:

Cavallo Fortunato, aiutante di l' cL neigenio
civile, collocato in aspettativa per riduzione di
personale.

Con Rh. decreti del 24 novembre 1867:
Colesanti Giovanni Giuseppe, ufficiale di 8•cl.

in aspettativa nell'amministrazione delle poste,
riammesso in attivita di servizio;
Farsetti Nicola, uffielale telegranco di 1* cL,

collodato a riposo, dietrosua domanda, permo-
tivi di salute, ed ammesso a far valere i suoi ti-
toli pel conseguimento di quanto gli puð com-

petere.
Con R. decreto del 28 novembre 1867:

Trani Antonio, ufficiale di 4•cl. nell'ammini-
strazione delle poste, collocato in aspettativa,
dietro sua domanda, per causa di malattia.

PARTE NON UFRCIALE
INTERWO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato nella pubblica saa seduta di ierl,

dopo Ahver intesoPoggettodelle annanziate in,
terpellanse del senatore Imbriani al ministro
della pubblica istruzione, e rimandatone, ad
istanza di questo,Pesaurimento adaltra sedata,
L. a....... ca adotta,to, senza grave contests-

sione ed alla unanimità di voti, i seguenti pro-
getti di leggecollemodificazioni introdotteri dai
rispettivi uflicii centrali:
1• Stabilimento di nuove sedi per la convo-

cazione di tribanali specialimilitari;
2 Autorizzazione ai comuni di eccedere il

maziMNa dei damii di consumo;
30 Prefissione del teirmine pei reclamicontro

le deaisioni della Corte dei conti in materia di

penslom.
RSenato è convocato sabato (21) per la dia-

enssione dei rimanenti progettidi legge in corso
di stadio.

Gli uf6:4 riunitisi prima della seduta pub-
blica hanno preso ad esame i seguenti progetti
di legge e nominato, a commissarii poi, age-
aum:
1 « Estensione alla Toscana degli articoli

del Codice penale 1859, relativi all'attentato al-
l'esercizio dei diritti politici » i senatori Ma-
meli, Lanzi, Taverna, Marsili e Saracco.
2• « Proröga dqi fermini per le nuove iscri-

ziopi e le rinnovazipg ordinate dagli arAicoli
37, SS a 41 del R. dgereta 30 novembre 1865,
n• 2606 » i senatori Tecchio, Conforti, Chiesi,
San Vitale e Poggi.

CAMER& DEI DEPUTATL
La Cameranella tornatadi ieri, proseguendo

Igisepsigne intorno an.'interpenanze det ae.
putati MiceH, La Porta e Viiis TQatsaso, adi

Bettino, e il dep. Battazzi continuareilcÌiscorso
cominciato nella geduta precedente.

Commissioni nominate negli affiri
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n' lag. - Proroga della
disponibilitã ai funzionari dell'ordine gmdizia-
rio, a posti od afBzi dei quali tennero ridotti o
soppressi.

Commissari:
Ufficio 1• Molfino - 2'11'inzi- 8• -

4• Defilippo- 5• Deblasis - 6• Resseui - 7•
Fensi-8•Mazziotti-9•3fanarega,

Progetto di legge a* 127- Proroga don'abo-
lisione dei portofranchi ed approvazione di una
convenzione col comune di Genova.

Commissari:
Uficio 1• Cappellari della Colomba - 2·

Rossi Alessandro- 34 Ferrara - 4• Breda-
$•3tarcello- 0• Casaretto - 7•¾arteni Bo-
lognidi - 8• Castagnola - S' Ricci Giovanni.

frogetto di legge n•126 - Esenzione della
tassa di hollo sui fogli del libro mastro della
Banche popolari delle provincie venete e man-
tovana,

Comniissatil
Ufficio 1• Peeile- 2• Piccoli- 8•liforputge
- 4• Collotta - ð• Righi - 6' Macchi- 7•
Lampertico- 8• Torrigiani- 9•Ifannetti. '

MINISTERODIAGRICOLTUR&, INDUSTRIA
E COMMERCIO.
Avviso di coneerso

Si rende noto che ò posta a concorse la catte-
dra tacante di fisica industriale nelPIstituto
tecnico di Brescia, alla quale è annesso l'an-
nuo stipendio di L. 1,600.

11 concorso sarà per titoli.
Colora che aspirano alla cattedra suddetta

dovranno trasmettere prima del l' aprDe 1Š68
le loro domande estese incarta dahollö a lite I
a questo Mmistero ecomprovaredkveresoddW
fatto aRe prescrizioni dellkrt. 12 del R.decreto
SO dicembre 1860, n•MDCO(IIIXXIV (•).
L'esame dei titoli dei concorrenti sara defo-

rito alla Giunta di vigilanza sulPistruzione in-
dustriale e professionale in Brescia secondo
quanto prescrire Park. 80 del regolamento ap-
provato col Regio decreto 18 ottobre 1865,
n• MDCCXH.
Firenze, 16 dicembre 1867.

R Dironore Capo della 3'Divisione
Nazaru.

(*) liark 12 delB. decreto 30 dicembre 1860 surl•
aardato prescrive che nessuno potrà esser nominato,
professorene istitutiindustriane fessionalise
non avrà co 11diploma di dat R.
Museo industri o da altro isti antatissato a
conferirlo, amena che per opere pubblicate non ne
sia riconosciuto singolarmente meritevole o per lo-
derole esercizio d'insegnamento per il corso d*na
trienniononsia proposto comeprofessore titolaredat
unnsyno asua snoose as anniasmat aarloonera,à
dustria e commereso.

NOTrzirle y,sgramma ,

INGRILTEnna.- Si legge nel Tisses:
R presidenta Johnson nel messaggio aanno

al Congresso discute con la solita gravità tutte
le grandi questioni interessanti che ora occupa•
no l'attensione delpopolo amm-inann Le recenti
elezioni hanno senza dubbia molta parte nel
modo formos e confidente deUs sue. osservazioni
ed hanno fortificata la sua fede nel Analatrion-
fo di,quella politica che egli:ha mantenuta for-
mamente in messo a molto odio e impopola-
rità. Anche nella forma del linguaggio varia ap-
pena i sqoi, noti cohoetti rispetto alfUnione ed
alla Costituzione. Essesono inseparabili, ripete
il fresidente, a tale è stato il suo grida ai suoi
concittadinifino dal verno del1865.
- Si legge nel Moming Post:
R Governo e i Feniani hanno fatto l'uno e

Paltro un passe decisivo in questi ultimi giornú
il primo col proclama in Irlanda che Viets le
processtom la onore dei rei, Paltro con Pangalto
della prigione di Londra. Bench& lo scopo sia
differente i risultati sono simili. La proibizione
delledimostrazioni irlandesi porrà fino ah'inco-
raggiamento pubblico, alla slealtà ed alla sedi-
zione, e la catastrofe de1Paltro giorno sara efli-
cace a distraggere la falss simpatia diqhélliche

otessero avere in animo di palliste i disegni

il male tra noi, nel cantro del
nostrò passeg vediamo fino a qual punto inten-
geno di andare le bande dei congiorati. Vedia-
mo che missan eensiero di umanita induce que-
ali uomini sÅerati a cessare la guerra che

fanno alle leggl. I ti delle loro sforta-
nate vittime, le delle donga e dei bam-
bini, le desolazione che ha sparsa l'ultimo sito

del fenianismo, vogliono gli sforgi più ene

per allontanare da noi quella peste, is e

qualche tempo fa noi eravamo contenti a
marla una misera delusione da trattarsi con su-
tezza e piet1.
Fascra. - Una enrgispondenza parigina

delPindépendance belge in data del 15 corrente
reca i particolari della riunione dei portatora
di obbligazioni znetsi¢ane che ha ayu‡o luogo a
Parigi sotto la presidenza del signor de Legn6-
ronnigre al Circolo delfImperatrice collascopo
di prendere delle risoluzioni adatte a far loro
ottenereilrimborsode'lorocrediti.IIcorrispon-
dente dice che la riunione fu veramente impor.
tante. Circa cingitemilasottoscrittorivipresero
parte.
E signor de Lagnéronnière pronnnsiò un di-

scorso nel quqle rilevò i diritti di sottoscrittori
ed ildebito del Governo imperiale di provve-
dere in qualche modo ai loro reclami.

- L'assembles deliberò la nomina di una Com·
missione incaricata di difendera i diritti deicre-
ditori presso le autorita pubbliche, con facolta
di elevare le sue'istinse anché fmo alrImpera-
tore se bisogna.
Daldiscorso del signor Lagnéronnière risulta

che la somma versata nelle tre sottoscrizioni
che costituiscono lasotie de restiti messicani

e alla cifra consider di 291,617,121

Fino al giorno 17 il glori d'onore per deci-
dere sulla vertenza del signor Kervégnen da un
lato ed i signori Havine Gaéroult dalfaltro non
era ancora rmacito acompletarsi.
Paussia. -- I?Agensia Havaspubblica i se-

guenti telegrammi:
Berlino, 16dicek

I delegati di tutte le frazioni della Camera

devong rippirsi presso il signor de Forkenbeck,
presidente, per ðecidera se di fronte alla im-

saibilità ai eneminare com 'utamente il bi-

un esercizio provnsorto di due mesi.
Berlino, 16 dicembre sers.

che n a ogÃ i ta co
coi prineiýi spodestati se nen alla condizione
che le somme ed i valori accordati al re Giore

come ndi appartenenti al Tesoro prussanno
dal momento am cui Pez-re facesse un tentatuo

per separarePAnnover dallaPrussia o anscitasse
ostacoli ai diritti dî auccessione della Prussia
nelBrunswick.

Austara. - Da Vienna16 dicembre teleg>
Ano chealsignor deBeust ha dichiaratain sena
alla Comunastone che il 6overno è osto a
convocare nelpia breve termine le De.

ni per una brevesessione. usatoaglial-
rappresentativiilgoverno desiderache

sia amso dei Comitati Glioratori dei Co-
mitati si sono pronunziáti nettamente per la nem
cessità di prolongare la sessione. Oltre ai prm-
cipü di politica generale, essi trovano fatta la
lera la necessità di fissare il bilancio e divotare
le leggi di interesse economico e quelle relative
ag1Lafari confessionali.
I deputati polacchi confrariamente all'opi•

nione del signor Berger che aveva parlato con-

tro la convocazione delle Diete, hanno cercato
di dimostrare cha questa convocazione era no-

cessaria aŒnchã sa potessero loro comunicate
le leggi costituzionali delPimpero sanoite dal-
l'imperatore ed il voto delbilancio.
La Commissione del bilanaló ha adottato il,

progetto che autorissa il governo a continuare
la rzacossione delle igiposte, ma soltanto per tre
mest
Si.dì ger certet che le sedute delMMM

Terianno chinä col flaira deMa ng¾mak.a che
14 I)agonig finniranno siil ' * dagen-
naiò pedvotartilbilancio eco.LeDiete
verranno convocate poi. La del Rei-
charith al quale verranno presentite le leg
Ananv¾rin de) 1868-18t19,avtalnogeneimesedi
marzo.

Nessuna risposta. Tornò in casa, e disse agi-
tatale sue angpscie alla mamma, ma questa la
consolò.
- Via, sii traqquilla. Gianni pigliò con sè

l|accetta che è sempre là appesa,egliavrà qual-
cosas farq; già e' nonai risparmia fatica. Come
terpi2 Eliejo vo'dire chO EO'ßÉSia COSì paEZA.
Vedo pure che hai ancor sempre fitta nell'ossa
Ip sig di Corte; ti assaetti con un monte di
pensieri, e divaghi senza Ane. Credilo pure, il
mondo à in pace purchè noi stessi si siaordinati
ed in pace. 7Jtto, ecco che viene, sento che zu-
fola.
Gisoni vgane zufolandocolfaccetta is ispalla.

Walpurga non potè venirgli incontro, e le con-
venne rimaner seduta, tanto ai sentiva rotte le

ginocchia.
- Buon mattino, sora padronal - gridò

Gianni da Iqagi ancora.
- Buon mattino ,

ser padrone ! - rispose
Walpurga - dove sei stato?
- Al boseo. Ho abbattuto un abete de' più

belli. Papeva lo sapesse, e poi, gua', mi fece
1pne. Oçp aammi subito qualcosa a mangiare,
cheAo fame,
- Ringraziamo Iddio che è ancora qui a man-

giare - pensò Walgurga, e andò subito per la
mingsga. Se gli seclebe accanto e si rglegrava
ad ogm cucchiaio ch'egli prãndeva, e gli am-
miccava accennandogli che aveva infinite cose

a chiedergli e a dirgli, ma non lo voleva diatur-
bare mentre mangiava. Ella teneva se;npre alto
il cucchiaio affinchè a lui riuscisse piin agevole,
riempiere bene il suo.
- Ora dimmi --- chiese ella, com' ebbe vuo-

tato il cucchiaio- dimmi perchò te ne sei sgn-
sciato vid così per terispo questa mattina?

- Ti vo' dire una cosa. Svegliandomi mi cre-
detti che fosse stato tutto un sogno, e trovatoan-
cora Foro, tutto quelPoro, inteso? mi pareva che
il cervellomi avesse a dare la volta. Gianni, quel
poverodiavolo chepermesi e Ipesivasparagnan-
do quattrino quattrino, e gli par di toccare il
cielo colle dita se riesce a poterai comprare una
camicia ed un paio di scarpe; questo Gianni, dico
io, che gli ha adavere tenta ricchezza tutto ad im
tratto ? Mi pareva che mi facessero girare da
perdere la testa. Ti volevo svegliare per sentire
che avessi a fare dime, ma tu dormivi così bene,
sicchè pensai: o che, tua moglie ti ha a dare
aiuto ? che t'ha asvegliare ? aspetta a noi, Gian-
ni I E pigliata lamia accetta me ne uscii, e presi
la montagna. Ero solo ed albeggiava appena,
eppure mi sembrava sempre d'avere alle calca.

gna una catervadi gente. Mi avanzai, e arrivato
aB'abete segnato per essere abbattato,mi sve-
sto la giacchetta, e comincio a da:e addosso als
Palbero, e man man che ne vedevo le schegge
volare in aria, mi sentivo sempre meglio. Poi
venne il Bastiano ad aiutarmi, e mi andava di-
cendo: oh Gianni! in vita tua non hai lavorato
quant'oggit E aveva ragione. Abbiamo atterrato
quella piantache rovinòcon gran fracasso, e que-
stomi fecebene, e poco a poco mi sentii sempre
più di buon animo. Poi Pibbiamo diramata, e
si è lavorato tre cotanti pia del solito. E que-
sto mi cacciò il capogiro e tutte le mattie dal

capo. Ora eccomi qui allegramente,con to,Wall
purga, vecchietta mía iRo fatto ancora unavolta
il hoscaiuolð ammodo, ma ora, gua', vo' fare il
contadino, e vedrai come ogni cosa andra bene i
E così fu.
La mamma aveva ifdono mirabile di sparire

quande sapeva che marito e moglie avevano

qualcosa da dirsi da solo a sola; si sarebba
quasi detto che qtella casetta avesse porte se-
grete e passaggi sotterranei, tanto la dispariva
improvvisa, fmch non tornava di nuovo ina-
spettata, senzachesi sapesse d'onde fossepotuta
rientrare.
Anche ora era disparita, e quandoWalpurga

erGianni In chiamaroney tutte le stanze, non
venne loro fatto dL rinvenirla in alaun luogo;
ma tornati nellastanzetta ve la trovarono.
- Mamma, abbiamo qualcosa di buono a dir-

vi - cominciò Walpurga.
- Il meglio lo veggo gia - diss'ella- che

tra di voi siete propria fiorie baccelli, piik in là
chaho a sapere io?
- No, mamma lo dovete sapere.Non vi siete

mai imapneto a diventare padrona del podere
dove fosteda serra?
- No, mai.
- Ma ora arete.
Walpurga a Gianni raccontarono un po' per

uno, comeamasero tutto quel denaro, come po-
tessero pagare a pronti contanti il podere, e co-
lue Pacqtrisb fosse press's poon conchiuso, poi-
chè Giannia era risotrato il diritto di disditlo

per otto giorni.
La nous a nesta notizia divenne come una

statua, gimse le mani e il viso ei atteggi&a pro,
fondo doore.
- Manma, che non vi fa piacere.
- N>n farmi piacere ? Vedrai. Ma,bambina,

io so vecchia, e non posso mica saltare come
te. arda quelle montagne dacch& le sone la
ni maiha provatalamia contentezza dique-
sto omento. Io none che voglia fare di me

il Signore Iddio, che mi dolma di tante gioie sµ
questa terra.Egli lo saprà pureqûef ché fa, éd
io accetterò tutto di buon animo I
Økedevo che tornata ta a casa non ci potesse

più arrivar an11a, ma Veggo checiarriva akcora
dell'altro. Bene, venge, venga pure tutto qàel
che vuole, io tornerò al mid paese.
E qui lanonna non potò dir altro, ma Gianni

soggiunge:
- 81, mamma, avrete ora a vedere quel che

finora in vita vostra non avete veduto.
Ciò detto andò sopra nella sua camera, e tor-

nò col sacchetto delPoro che aprì innand alla
suocera.

- Guardate on po' quidentreche splendorit'
Con una manciata disquesto si compra un po-
dere, gua', oon casa e campi, boschi, bastiaini
carri e ogni cosa!
- Gli èdenaro di molto I disse lanonna che

pose la mano sulPoro movendo silenziosamente
le labbrik
- Già

, pigliatenes una manciata! insista
Gianni- rimestare quelPoro colle mani, cosi!
che gusto eh I
La noná non lo segui, e continuars a muo-

vere le labbra senza parlare.
Labambihadalla caugera gridò, e Gjanni disse

alle donne che s'incamminatano:
- La bambina del padrone si è svegliata.

Buon mattino sora padroncital
Prese quindt il saccEetto dalForo e Œolo

sonare gridò :
- Senti, senti questa musica non Phalintesa

mail
La nonna tolse 14 bambina dal letto e disse:
-- Gianni, vieni'con me ora, e poni qttelPoro

nel lettaccio e deBa creatura innocente.
Questo portibenedisiázfe, e in qiialunque mano
sia stato quelPoro, rimane consacrato e porta
forinas.
- 81, mamma, gli ò,subito fatto-Poi rivolto

aWalpurga continuòr La mamma ha sempre
buoni pensieri. Ora fara bene a quelPoro di te-
nerlo in quel nião caldo.iET iisa poi alla
bambina-, eoco chasi ripone delforo di molto
nella tua colla! Maaspetts,ao leviamo una di
questepezzolola'siffa'forsre, per dartela poi
alla tua cresima. Fasolamente di esser buonal
Maora mi conviene andardial Graberseppi
Walpargs gli dovette diWehe se Paveva gli

cercato (Inel mattino, e conobbe da se medeëi-
mk come colla immagine-rim..'avesse corar la
posta, e si propose in avvenire di temperarsi.
La nonna,Walpurga e la bambina stavansene

trangeBlinella stanz£ La nonna raccontò che
na tempo, tre mesiipžima che nascesse Walpura.
ga era stata per Pultima volta al podere, per
assistere allo nozze del fratello.
-Emipotranno seppellire lassòi - con•

ehiese ella - por troppo non posso riposare
scoanto a tuo padre Buón'anima, perchè il lago
non l'ha pia reso. Mai pareretto, se avesse po•
tht campareperveder tutte queste cose P
LMpiöe della gioial e quello del dolore si aca

costano ognora.
IfGrabersepg venne col Gianni, e yet primo

sicongratulò con Walpurgaecolla nonna. Rac-
éomandô poi singolarmenta di non fare parola
a nissano prime che if contratto fosse legal-
mente conchiuso.

(Continua)
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- R Morgen Post in datadiVienna, 16, pub•
blica la seguente notizia:
Il car. Werther, ambasciatore di Pussia a

Vienna, a partire dal primo giorno dell'anno,
assumerà il titolo di ambasciatore della Confe-
derazique tedegenfel grd.
- I.a Garsettadi Vienna si dies autorizzata

a smentire assolutamente la yoep dellaprossima
emissione di un prestito con scopi unhtan e

quella di un progetto di legge per aumentare 14
tassa sul conven.
- liel discorse pronunziato dal ininistro aq-

striaco della finause in seno allaCarneradeide-
patati il giorno 18 correntesi legge il seguente
brano già accennato dal telegrafo:
« Se dovesse sepire a tranquillità della Ca-

mera il sapere che i mezzi per il sertjpio in
corso sono approntati, io posso in ogni caso ac-
certare, che spero di arrivara a gennaio con un
efFettivo diB0 milioni e non già conun aumento
degli aggygvi dell'intereas albbene mediante i
mezzi correnti ed Iwis italÏe risorse degli
annîls66 e 1887 però cita ri-
serva che prima41ev'esser fatta una io-
ne, cour'io atesso ebbi ad accennarne, i cre-
diti di una verso l'altra metà dell'Impero e fra
quello che spetta all'Impero come tale ¡ peroo
chè questa appunto è la prima conseguenza del
compommento. Oltre a clo sono ancora altre ri-
sorse, che io pogso calcolare 4milioni e che in-
contestiibilmente e indubitatamente stanno a

disposizione dell'amministrazione delle finanze,
sulle quali perà io non voglio qui estendermi
pia ddfusamente. D'altrende nei prossimi giorni
avrò Ponore di ¡iregare feccelsa Camera di dar-
mi facoltàper un'operazione, mediante la quale
senta un atunerito dell'aggravio degl'interessi,
anzi, come io dimostrerò, con notevoli risparmi
nell'amministrazione dello Stato, può venir ef-
fettuato un importo di 16 milioni di fiorini.
(Grida: UJifel) Nè con ciò ho dato fondo alle
mie risorse; chè sono preparate delle altre dis-
posizioni, mediante le quali l'amministrazione
dello Stato può venire pienamente assicurata
senzagrandeaggravio, enelle quali iohosempre
amanza agli occlu la connessione fra i vantaggi
in fatto d'economie e la condizione finanziaraa
dello Stato. Gli è così, o signori, ch'io ho prov-
veduto per il presente, equando un uomo della
vostra fiducia mtrapren¢erà il Ministero delle
finanze Jin1.ahâà-ált non~s alisoirsi chè
nei primi giorni gh si ò preparato un imba-
razzo, a

BAVIER&.-DaMORACO, 16 dicembre, annun-
siano che na emendamento algarticola 84 della
legge per la riorganinnvinne militare proposto
dal signor Bahnnas reca che tutti gl'individai
tenuti al servizio militare i quali non soddisfino
personalmente a quest'obbligo debbano, tutti
senza eccesione, pagareuna determinatanommÁ
di denaro.
- La Camera dei deputatidiMonaco,contro

il desideriodelGoverno,he adottate lagroposte
della Commissione concernenti il reciatameño
dell'atznata.
E voto sulcomplessa della legge per la riors

anninnvione militare dovèva aver luogo proba-
ilmente il giorno 17.
RusszA,- Lo questione più. dibattata in

questo momento dalla stampa russa concerne
la revisione della tarifa doganale. La Gassetta
deR'Accademia, la Gassetta deMa bored, la No-
acosea e la Wiest difendona il sistema protet-
tore. La Yoce, e la Gassetta di Mosca rappre-sentano la causa del libero scambio.

AMERICA. - AÎeBBBggÎ0 deÎ Ÿresidente,
(Continuazione)

liicostitusione 4eße leggi.
Sinceramente convinto che questi concetti

sono fondati, mancherei al mio dovere se non
racoomandassi al Congresso di ritirare quegli
atti che pongono dîeci Stati sotto il dominia dei
poteri militari. Se la calma riflessione convince
uma meg¿ioranza tra voil che gli atti m discorso
son costituisconosolamenteuna violazionedella'
isde nazionale, ma sono direttamente contrari
alla Costituzione, io non mi permetto di ditbi-
tare che voi li respingerete immediatamentedal
Codice delle leggi.
Per provare l'indole ineostituzionale di que-

gli atti io non ho bisogno che di ricordarvene le
disposizioni generali. Si deve riconoscereprima
di tutto chanon sena sakrinati. A goterse di
dettare le modificazioni che debbono esserepor-
tale nelleCostituzioni dei diversi Stati di domi.
nare le elezioni dei legislatori e dei granti fun-
zionari delkrStato, dei membri de10engressoe
degli elettori, Œel presidente e det vicepresi-
dente, dichiarando arbitrariamente chi voterà e
dhi nen voterà, di sciogliere le legislature di
Stato o di impedir 1 ro di riunirsi, di revocare
i.giuþci,o altri funzionari civili di uno Stato e
da nominarne ältrieenzarisp erle leg sta•bilite, a di orgainuare e co tuttò ilinece
camemo politico degli Stati regolaio ta#4a
ramministrazione aloro ind é localf
secondo il buon placere di agenti stranieri e fr-
responsabili mandati sui luoghi con quello aco-
po, quei poteri non sono concessi nè al Governo
federak naanissano cheviva sotto la leggi.
Dacchè quei poteri non ci sono conferiti noi

violiamo il dover nostro assumendoli con tanta
evidenzi coxhirse agissinto rispette ad una for-
male proibizione; perchè la Costituzionocivieta
di fare queBo chenoa è affermativamentiraum
rizzatp aia dagli atti manifesti gungchiari
conseguenza.
BeTautorita di cui voglialòÑfaÌw siin n ci,

viene dallâ Costituzione don
tarla che con una aanrpazione ¡i
pazione laquale costilmsce ilpiàpericoloso dei
deßtti politici. Commettendo questo delittoA
nemici dei Goverailiberi, intattiitempi, hanno
reonto a efFetto i loro disegni contro la libertà
pubblica e i diritti privati, esso conduce diretta-
mente ano stabilimento del regime assoluto,
perchè il potere dei nostri delegati è sempre il-
Umitato e non ristr4tto.
Gli atti delC9ngressag cui si fa pare,la qui

sono non solo irregoTaria causa de1Is -

zione ditpoteri nonconferiti, ma molte loro
posizioni sono incontraddigiene con le proibi-
zioni dirette della Costituzione.
40ostiin=n=• ordina che una forma repub-

blicana diGovernosiagarantitaa tuttigli Stati;
chè nissuna persona sia privata della vita, della
liberthedellasuennetana sensa l'azione legit-
tima della legge, nè arrestata senza mandato

dell'habeas corpus non sia negato in tempo di
pace; nondimeno il sistema di misure stabilito

da quegli atti del Congresso rovescia affatto
e distrugge la forma come la sostanza del Go.
verno repubblicano neldieci Stati ai quali si ap-
plica. Quel sistema li avvince een le mani e ;
ý.edi inuna àssoluta schiavitt e li assoggetta
ad un potere estero e ostile, pia illuminato e

piik adattlíä fàorire g1îabúsi di qualunque al-
tro che ora esista tra gli uomini civili. Calpesta
ttttti i diritti che compongono la essenza della
libertà e che un governe libero ha sempre

Pde cura di intelare. Nega 1%s6eascorpuseigiudizio col giarl; la libertà personale,lapro•
prietà e la vi se sono qssalite dalle passioni,
dagli odii o rapacitadiun governante, non
hanno piik nessuna specie di sicurezza. Ha l'ef.
Ietto di un bili di pegth non solo rispetto ad
aletmi individui, ma nguardo alle masse, com-
prendendo i adioni che abitano i paesi sotto-
messi e anche i loro figli non-anche nati.Quegli
atti essendo rigorosamente proibiti non possono
essere costitusionalmente imposti a nissana
parte del nostro popolo qualanque sia il modo
con cui è entrata neBa nostra giurisdizione, o
vivanegli Statt, o nei territorii, o trei distretti.
Io non desidero di strappare alle to don-

seguenze dei loro grandi delitti che si
sono associati alla ribellionocon il Governo,
ma come mesr.o di casti i provvedimenti di
cui qui si parla sono i aragionevoli che si
possa trovare. Molti quei popoli sono per-
fettamente innocenti; molti serbarono intatta
fino alla fine la loro fedeltà alla Unione; molti
soho incapaci di ogni legale offesa, e anche un
gran numero delle persone di portar le
armi sono stati costretti a arte alla ri•
bellione, nonostante la loro yo e traquelli
alle sono colpevoli per loro talento, i gradi di
colpabilità sono diversi quinto le gradazioni
del loro carattere e del loro temperamento.
Gli atti del Congresso si confondono tuttiin-

sierne in una sorte comung..IA tendetta cieca
contro tutte le classi, sette o partiti appartiene
ai tempi barbari del mondo, ma la civilta e il
Cristianesimo hanno fatto dei progressi teli che
l'applicatione di un castigo così crudele ed in-
ginato susciterebbe delle proteste da parte di
tutti gli uomini imparzialiebenpensaniti.
La ginatisia gegressjva de\ tempo nostro,

massunadi questa paes Aoacensyte neßo spa-
gliare della Iora libertà e ridurre tutto un po-
pqlosenza distinzione nella schiavitù. Colpace

rezza con l'esame imparzialidi ogni causa da-
vanti ad un tribunale competente.

Si legge nella Correspondance de Berig
del 14:
Vediaxxo con qualche sopress ehe i giornali

del Governa francese rimmimann ia questo me
mento il progettodiconferensa.Unodiessipte-
tende che questo non AspardatansNe
deMa sua ,- Paltre considera che la
seduta del cembrediede nuoes forsa alla di-

ambasciatori delle grandi potenze, o scope
di ricereare le õasi sulle quali ðöero
aprirsi le negosiasioni per una eu.
re

.egli necessario rammentare che la confe-
renza proposta dallaFrancitarera per incopo
di conciliare l'interesse dell'Italia e quello del
Papato, non di sagrificare semplicemento edas-
solutamente l'una all'altro, come lo fece ilsi-
gnor Rouhercolla sua dichiarazione del 5 di-
cembre?
I gtsndi Governi dell'Ëuropa avevano nom-

preso tanto.bene ilprogetto francase nel senso -
della ennnin.winna, che lunansidirispondereal-
l'invito cheera 6tato loro indirizzato, essi giudi-
carono usabile che Roma e l'Italia con-
sentissero rima non soltantà alla confe-
renza, ma an al programmache ne stabili-
rebbe la base. Ora essendo oggidi questa base
il edo della Francia oppostoalleasgtrazioni na-zionali dellThalia, non è dasupporsi che questa
aderisca ad un tale programma, es sensa la sus
partecipasione, la conferenza diviene evidente-
mente inaccettabile per le potenze.
Noi dubitiamo grandemente che ladiploms-

zia francese, malgrado di questsnuovalorza, di
cui va debitrice al 5 dicembre, possa prevalere
contro la logica stessa della situazione e le
conseguenze dirette del voto che prevalse in
senso clericale. Si assicura, à vero, che il gabi-
netto delle Tuileries si sarebbe afrettato d'in-
viareaFirenze deglianM•umenti e&M
sioni, che forse a malagevole concepire. Si era
sparsapure¡la voce che si sarebbero date spie-
gaziom alle grandi potenze intornoal significato
reale ed all'importansa delle dichiarazioni fatte
dal signor Rouber per conto del Governo fran-
cese; ma senius dubbio queste ip luiëno
bisogno d'essere méditate, poichè, sesiamobene
informati; le si attendono ancora, almeno a

Bptlizio.
- - Si legganellaGassettadella Croce:
« I gornali parigini parlano di negoziazioni

prehmmari cha:avrebbao luogo, in brdre, fra
gi?incerientidiaffari della grandi potenze a Pa-
rigi, relativamente afprogetto di Conferenza, e
quests riunione òannunziata sempre come se la
Francia facesse una concessione. Ela secondo il
nostro la cosa aos sta in questi termini
Le otente hanno dichiarato che non si

ad una Conferenza a cui debbano
tutligli Stati, se prima non si fossa
sa basi precise che potevano essere

stabillie dai loro ambasciatori. Se la Francia
egrisente orsi a questacondtsione, essaperò non
fogan cqueeganne, essa cerca il modo senza di
che nulla si potrebbe fare. Del rimanente, ciò
che sortirà da quegte ne siationi è natural-
menteuna cosa molto iosa.

liBRII£ E FATTI DIVERSI
La Lombardis annunria che S. A. R. 11 principe

Umberto ha htto tenere alla presidenzadellaSoeletà
nazionale di mutno soecorso fra gli impiegati a ill-
lano, di cui è pittono,1À somma di L. 400 pel fondo
di sussidio alle vedove de'enet,o al seei, pel quali, a
mente dello statuto, non ginò ancora it consorzio

provvedere di pensione.
- Tutti ammirawano, dice lo stesso glarnale, al-

l'Esposizione di Parigi glL apparenohi premiant di
Brown per accelerare l'insegnamentar del leggere a
det aouteggiare. Ora sappiamo che il valente lodi-
giano Leprotti ha costruito un ingegnoso apparato
didattipo ahe rende mobili 24ua temp Iqatlesital-
fabeti cogli accidenti ortografici, egresepþa con una
straordinaria rapidità anche lle varie combinazioni
aritmetiche. Questo apparecchio già sperimentato

in qualche senola del kdigiano si sta ora provando
in uno degli asili infantilidi atilano, ed in saa scuola
primaria del sobborghi. 11 tratto obe se ne ottiene è
sorprendente. Tra breve sarà reso pubblico i*esito
degli esperimenti che si fanno, presso la Società pe•
dagogica italiana, la quale rispriri fra breve unaso-
rio di eenferense eineative.
- ti prof. Palmieri manda, la daia del 17, ore 9

anti-eridiane, al Giornale di Napoli le seguenti noti-
sie sul Vesuvio±
Dat como di eruaigne non escono píð Iarp: esso

nonha alenna apertura per laqg le lave possano
venir fuori; e senza un anareselsento di forza non
si potranno avere nuove a 1.a forza con la

goale le materie indiadescenti ano spinte &
booca non ò per altro seemaWgiacchå feri sera
giungewano talune volte alFaltekandi 240metricom-
putatadal vertice del nuovo como il quale & alto plà
di i00 metrL For qualche tempo i proiettili partiva-
no da tre punti distinti nell'interno del cono e si
avevano tre getti, ora abonitpoel ed ora sacarssivi,
ma in questo momento ci ha un solo getto kasante
l'orio settentrionale della bocca ed i brani di lava
senospinti quasi verticalmente, per eni tutti rica-
dono presso l'apertura del nuovo cono e possono
senza pericolo essere contemplatidavicino. Glistra-
menti seguitano adesserg meno agitati. Il pellegri-
naggio continua.

- Leggesi nella Gasatta di Vemzia:
Nellavetrinadel ¢gnor Ripamonti, sotto le Procu-

ratie in Planza S. Mareo, fu esposto al pubblico un
nuovo lavoro di A. Cortellanoda Vicenza. È un co-

fanetto di ferro, eseguito per commissione del si-
gnorN. Ipottivoode, di Londra Ognuno che ricordi
l'altro coEnnetto ehe fu ammiratonella acorsaestate,
a che appartione a S.M.it Be Vittorip Emanuele,
potrà giudicare la casellens; diquesta nacra opera,
ehe si presenta pregevolissima per semplicità ed ar-
monia di linee, per gentifeiza di nielli, eper gra-
slosità di agemine,deiquall a simmetricamenteador-
nata. Sulla alma del coperahloatined intrecciata le
eifre del committente, gostegate de dup grli cosel-
lati in argento.
Nella stessa retrlna v'era uno saito casellato in

ferro, easeminato coll'aymamedices, ed paitazione
dell'antim
Questi nuovi lavori del Cortellasso ci provano 11

continuosuoprogressonen'arte e la gentile fleen-
sa, suapatria, deve andar a buon diritto orgogliosa
di possedere un tanto artista.

- L'Amministrazione del servisii telegraici,dice
quµAl (e 9/04 trev4 deq(eg di areµq a Parigi

una vasta rete sotterranea satmosfadespar la tras-
missione dei dispacci tra i diversi utnel della dttA.
La prima partedi quella reted terminata, wanne

posta in esercizio e procede eolla massima rego-
larità.
Been l'indiossiona delle lines temate dai tabiat-

mosferici: la linea prineig piirte dagli alligt della
Amministrazione sentrale, via diGrenelle-Spink-
main ; a si dirama verso i posti 41 sla Boissy-d'An-
glas,atGrand-Hðtel, ana Boursegall'864eide; Postes,
all'Hôtel da Lonwre, e allaviadei Sainte-gres.
A questa liimes principale terranno ad

innastarsi de' ramf, i quali, stol 14 intte le
direzionidi Parigt, ooms** 9 5159
d.ma....., asmovunento commerefale e ah'importanza
del dispacci seambiatinella espitale.
L'uso del tubi atmosferini è gik ricerataq Londra

ohine aW. ne si surrogata l'ao-A Parist a somiglian de una pres-
qua che fornisce la cittA e ehe ••Iiariosione suliefente per prodstra, senza l'intem -

di un apparecchio, la condensazione den'ariadi enz
si ha bisogno. L'acqua dopo aver prodotto questo ef•
fetto, à restituita at suo corso ordinario.
Egli & dapresumere ehe l'Amministratione delle

poste, linitando quelle diLondra e Bernoo, adob-
ter& essppare il sistema atmosferico por far airco-
lare le corrispondenzeda unoficio aH'altro in Parigi.
--- Serirono da Tolone 13 diesmbre:
Ieridopo mezzogiorno un'esplosione formidabile,

rasioiniëliante abbastansa alla detonazione di un

pezzo d'artigüeria, avvenne in porto. Una torpedine
portailla-era senf4eatalgaente wooppista-nel ennale
di Gastigneau,nelle mani degli uomini che la sotto-
mettavano ad un'esperienza. Poteva conseguitarne
un disastro; ma tutto il male si ridusse a sei uomini
leggernyente feriti che non è possibile spiegare come
non siano stati fulminati sopra luogo.
Stavasi procurando l'apparecchio della batteria

elettrica mediante l'acqua di mare che per solito

prodnao effetti insignificanti; macong siera in quel
momento vicino alle officine di sineaggio supponesi
che l'acqua del canale di Castigneau, trovandosi fore
temente satura dLun acida qualunque, abbia svolto
tanta potenza di elettaleità da far iscoppiare quella
macchina infernale nel momento cha lo si aspettava
meno.

- Si soitmessiin esercizio inPrancia nel corrente
anno 1236ehilometri di strada ferrata. Con questi la
Francia avrà alla line dol corrente dicembre 15,750
ehilometri di strada ferrat; in eserelzio e non le rl•
marrinno pi(a eitligier fintiera sin rete che 5,290
chilometri.

- II Times reeLI seguenti particolari intorno alla
tiavigasfone defdame delle Am3EzODI:
lloonsole inglese a Para, nella sua relazionaal

Fogei¡pi Olien sal oommerefo don'inno suorso, fa oe·
servare che Ìapàrfurg della navigazione deL fiume
deHe Amazzoni.alle marine di tutte le ogsfonideve
teedere ad introdurre i capitali e la concorrenza de-
gû stranieri sopra quel grande fiamme quindi accre-
seere eventualmente ircommercio, I'lioportanza e la
ricchezza dei paesù ; nig che dere passare molto

tempo prima che quatelie compagnis possa trovarsi
in grado di lottare coi piroscali deBa Sueletà brasi-

liana, la quale riceve grossi sussidfi dal 6overna B
contratto fa stipulato nel 18521per renticinque anni
con sussidio annu &720 contos derels odi 80 mila
earca liresterline, a questa soinmatonneauntentata
poi - prima di 60 contos e un'altra volta di 250 mÚ-
reis per viaggio per aferrare a nuoviporti. La Com-
pagniaaveva ottopiroscali nel 1866 e trasportò f (I
mila 249 viaggiatori nelianno, rieerendo f i l contos
per la traversata e 299 contos pernolo. It valore to-
tale dei prodotti esportati dall' Ãmazzone nel 1866
è salita ad oltre 7,384 contos o 799,983 lire ster.

Le importasioni al Para ammontarono a più di 4,711
. oontos o 510,429 lire st. Ileommercio colla Bo'ivia pel
name Madeira é cresciuto di molto, e faràancorapro-
gressi notevoli quando sarà ristabilita la navigaziong
a vapore.Ecommercio con Venezuela sul Sume Ne-

gre ècrosniatodi poco, perchè non ò stata ristabi-
lita ancora niana comunicazione mediante battelli a
vapore.
E §ame delle Amazzoni è navigabile sino al potto-

frontiera di Tabatinga per le navi della più gran di-
monsiona; ma i varH suoi tributari, quantunque ab-
biano una larghezza grande, sono attraversatt da ca-
dated'acqua o dabandhi naseosti che li rendono in-
anperabili per le navi che peschino molto-
Le due provincie diPara e delle Amazzoni hannò

insieme una popolazionedi300 circa mila anime, gon
compresi gPindiani selfaßgi, i quali in&stanole folte
forestee dei quali molte tribù son quasi ignote.

érandi lmportarloni al Anno sa nalaiente di atti-
coli di consumo e di tasso d'Europs. I tegstiti di em
tone vengonoprincipalmente d'Íngiditerra; i panni,
d¶pghilterra, di Franciaedel Belgio; imetaßl,d'las
ghBterra. Quanto alla.qMacaguettasgu Stati Uniß
emulano con snecessa l'Inghilterre. Il cantohone à
8 pia importante articolo di esportas!one del Para;
l'alberodet cautchoue elesee in quantità grande in
tutta la valle del fiume delle Amazzoni. 11 escam ò

pureunarticoloimportantediesportazione;1aq¿a-
Utà del frutto del Para passa tra le mIgilori. Le nodi
del Brasile si raccolgono faeltmente,mal bassipre221
di questoprodotto sui mercad esteri nel 1866 ao ha
diminulto l'esportazione.
Lavalle del inmedelle Anisarantofre noterou fa-

ofiltà per la produzione dello suecare; ma la noitura
delig cannada roccaro ò molto indietropermancan-
sa di lavoratori e di un conveniente sistema di col-
inra. Nonsihono rico¡¿; erdinaridi cotone sull'Amas.
sono superiore, dove sotto 18gygroo djspotico del
marchesediPombal nel secolo soorso findiant rao•
mgiãovanoe tesserano molto colone. La ihezza
minerale della valle dell'Amazzone àancora inesplo•
rata afatto. Tasta quantitA di bel legname da aba-
nisteria, legni duri e tegni di tintura crescono nelle
foreste del Para e dell'Amassono: ma B nolo, i dritti
d'esportasione e l'alto presso del lavoro non sono
tali da incoraggiare l'esportazione.
Il Governo del Brasile ha daalcuni anni Invitato

l'immigrarlone straniera a vo16ere sulle vaste e fors-
till pianare dell'Amazzone, e utdmamente na gran
numero di e gente del sad •vi arrivarono dagt! Stati
Uniti e furono mandati neUe parti alte del Sume Ta-
pajoz,dove forsi concedono terre e in dati casi si
fanno prestanze di danaro. Rimane tuttavia a met-
tere in sodo se la razza bianca possa riuscire nei la-
Tori agricoli sotto il solo tropicale delle Amazzoni o
del Para.

R. ISTITUTO
N STUDISVPERIOsi FRATICI E DI PERIERO3AMENTO

m FRENZE.
Besione di filosofia e ßlologia.

(Via Rioasoll, n. 50)
Con an recente decreto ministeriale à stato

intimato un concorso, che avrà luogo il 2 gen-
nato 1868, e con esso tutti i gioyani che hanno
già ottenuto la licenza liceale, e vogliano otte-
nere ildiplomq d'insegnamento presso l'Istituto,
possono aspirare ad uno dei sei posti di sussi-
dio atuino presso questa sezione.
R concorso erra luogo presso tutte laUniver-

sitàprincipahdel Regno ed in quest'Istituto;
versera sui greco, latino, italiano, atoria e filo-
so¶ra. It snesidiatsarA at Itre seennuta at .....

per klatti i mest m eni l'Istituto à aperto
Li 18 dicembre 1867.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(Aamumra BTzrAm)

Londra,19.
I documenti trovati provano che i Feniani

avevano progettato di awe nello stesso
tempo in tutte le cittA d'Inghilterra i depositi
d'armi della milizia.

Berlino, 19.
La Camera dei deputati fu aggiornata dal 21

corrente al 7 gennaio.

Pietroburgo, 19.
he il principe di Gortschakof debba

rit
n

ge Ignatief

avranno una conferenza con Goa -

Parip, 19.
Situazione della Banca. -- Anmente numera•

rio milioni 8 7/10; tesorel 3/5¡ conti partico-
lari 9 4/5.- Diminazione porthfoglio 1 4/5; an-
ticipazioni 1/10; biglietti 8 4/5.

Ohiusura della Bersa di ParigL
18 19

Ranaita franoese 8 */, i . : . 68 10 68 75

Id. italiana 5 */, in cont, 45 50 45 50

Id, ja. finemese
. . 45 55 - -

Valeri diversi.

Azioni del Cred, mobil. francese; , . 167 167

Ferrovie austriache , . . 508 506

Prestito sustrisoo 1866 . . . ; ; . . 826 825

Ferrovie lombardo-venete . . . . . .
351 850

Id. romane . . . . . , , . ; . . 51 51

ObbHgadoni str. ferr. romane . . . : 97 95

Ferrovie Fifterio liksanude . . . . : 45 45

Londra, 19
Qansolidati inglesi . . . . , , 92 sig 92 ©|s

Parigi, 19.
Corpo legislaties. - Gli ugizi respinsero le

tre domande d'interpellanza presentate dal sig,
Picard.
È incominciata la discussione intorno il pro-

gettodell'orsami=•=in=*deu'esercito.Parlarono
i s¡gnori Jules Simon, Jérome David e Latour-
du-Moulin.
R Senato cominciò a discutere la petizione per

l'abolizione della pens di morte. Goulhot de

Saint-Germain propose fordine del giorno puro
e semplice. La discussione continuera markedl.
L'Etenlard e la France amentiscono che sia

stato abbandonato il progetto della Conferenza
ristretta

UFFIClO CENTRALE METEOBOLOGICO.
Firenze, 19 dicembre 1867,are 8 amt.

Ebarometrosiaabbassato di 10 mm.nelnord
e di 5 mm. nel sud. Le pressioni sono sotto la
normale di 15 mm. nel settentrione. Pioggia sa
quasi intta laPenisola. Cielo coperto, mare a-
gitato sparishnante nel Mediterraneo. Domina
forte il and-ovest.
In Ispagna e nel nord del Baltico le pressioni

sono molto altee il barometrosi ègeneralmente
innakato di8 a.10 mm. nel nord d'Europa.
Qui il barometro continua ad abbassarei
Stagione burrascosa e da pioggia:

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
[sus nelA.Messe diFlifos s.Woria usáirsis di Firanss

Nel giorno 19 diesmbre 1867.

anar

Baremetro a metrl Santim. 8 po-. .9 pom.
72,&sullisetto dat •--- ----

marte ridotto a mm um m

mero .................. Tit & 743.3 783.3

TermometrO SED$$-
grados.........L 8.6 8,0 7.0

Umidità relativa...... TO, 0 10, O 75 0

Stato delelelo........ pioggia pioggia pleggia

Tente à deSbole
Temperatura massima.............+ 5,5
Temperatura minima ..............+ 7,0
Plossia nene 24 are..............mm. 25,5
Enima neDa notte del 20 dioembre + 4,5

FRANCEsco Rammnina

I signori, ai quali scade l'associa-
ziçÿÿol giorgo 31 dicembre ißß"I e
chointendono rinnovarla, sono pregati

rlo sogenitamente, a scanso di ri-
tardo od yterruzione nella hgedizione
det giornale.

LISTINO UFFICLtLB DEI.LA BORSA DI GINERGO (Firenze, 20 dicembre 1867)

cornrn rms man.

V A I. ORT g sommar,a ras-r nur

§gLDLD

Eendita italiana 5 010 . . . . g. 1 luglio 1867
°

51
Impr. Nat, tutto pagato SOLO no. I ottob.1867 69

Id. 8010---•··• •

Imprestito Ferriere 5 . . . . > 1genn. 1867 840 >

ObbLdel Tesoro 1849 p. 10 a 840 >

AzionidellaBancaNas. senna a ex coupon 1000 •

Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia............ > 1000 >

CaNESAi SC0mŠ0 TOBOBBB in 80tt, a Ž$Û a

Banea di credito italiano.
. . .

» 500 >

Azioni del Credito Nobil. ital. » »

ObbhgamoniTabacco 5 OIO . . » i180 >

AsiomdeUe SS. FF. Romane. . » Iluglio lß66 500 »

"•o*..w.¾g6.9. Antiche
Ob deBe suddette

. . > 500
deBeSS. FF.Bom. » 500 m

Azio 88. FF. Livor. • 420 >

Dette
. . . . . . . . . . .

.
. . » Imarzo1867 420 >

Obblig. 50[0 deue 88.FF. Mar. s I gena 1867 500 >

Ano FF nalien 1 1867 500 198
0 3 OLO deBe dette . . . . » I o 1867 500 >

dem. 5 Ogg in ser. comp. > 505 403
D in serie di 1 e 2 . . » 505 405
Dette in serie non comp. > 505 y

Imprestito comunale 5 OggobbL a 2• emissione 500 >

Detto in sottoserizione
. . . . . > 1 genn. 186.7 500 »

Détto liberato.
. . . . . . . . . y 500 a

comunale di Napoli » 1 genn. 1867 500 >

di Siena
. . . . . . . . .

» 500 >

5 0IO italiano in piccoli pezzi. .
> 1 luglio 1867 >

8 010 idem
. . . . . . . .

> lottob. 1867 y

25 St 20 51 25 5t 20
40 69 25 a

96

1600,

120

35 a

CAMBI L D UkMBI L CAMBI o L A

I.ivorno
. . . . .

8 Venezia eŒ. gar.. 30 Londra.
. . . . . 30

ato.
. . . . . 30 Trieste.

. . . . .
30 dto.

. . . . . .
90 28 i5 28 10

dto.
. . . . .

60 dto.
.
.
.

. . .
90 Parigi . . . . . .

80
Boma . . . , . .

30 Vienna
. . . . .

.

30 dto.
. . . . . .

90 111 7/g til Ej,
Bologna . . .

. . 30 dto.
. . . . . .

90 Lione.
. . . . .

.
90 - -

Ancona .....80 ha a.....80 dto. ......90 - -

Genova . . . . . 30 Amsterdam
. . .

90
Torino . . . . . .

30 Amburgo . . . .
90 Beonto Banes 5 OLO

OSSERVAZIONI

Preni [alti del 50¿ 51 20 - 25 per contanti.

11 aindaco: A. Monomaa.
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Provincia di Firenze BEGlWO D'ITALTÀ
AVV I SO D' A ST A. RegÎR IHÉORdeBER prOVINCARIO À©lle RHanze in NRRÈOVR

Il sottoseritto direttore del demanio in Firense rende sark Per emettere a forma delfart 17 dena legge anti-
Vendita di besi provenienti dak'asse ecclesias¢ico a termini deRa legge 15 ägasto 1807.

noto al pubblico: detta, il decimo del valoro pel quale sono aperti gli Caduto deserto l'esperimento d'asta del giorno 12 corrente pel lotti sotto questlotendBOEa, dalle ora 10 antimeridiano alle 2 pometidiane, si proce-
Che in conformità al capo V del regolamento per la 3* Saranno ammesse anebe le oŒerlaperprocurasotto dencati ferme le condizioni generali contenute neb'avviso 22 novembre derà airineanto del lotti sotto descritti a schede segrete, avvertendo ebe

esecuzione della legge 15 agosto 1867, numero 3848, ap- laasserranza degliarticoli 98, 97 e 98 del reSolamento
prossimo passato, numeri f6588-15t3, regolamento pubblicato ed inserto alle schede at.esse dovrà essere unito 11 oortlicato del'seguno deposlio del

provato con R. decreto del 22 successivo, n. 3852, sarà surriferito, nella Gassena liffciale di questacittà del giorno 30 detto mese, numero 488, decimo del prezzo, nonché quella della tassa di trapasso ed sitro da liqui-
proceduto nel locale della comunità di Pontassiere, sotto 4* Non siprocederà alfaggiudicazione se non si arran•

si porta á pubblica notizia che nel giorno 21 andante mese nel locale di darsi e l'indicazione precisa del lotto ani s'intendeaspirare.
lapresidensadel de to dellaCommissione provinciale no le oŒertealmeno di due concorrenti,
istituita colla citata legge e coll'intervento del diret- 5' L'aggladicazione sarà deinitiva, nò saranno am- Deposito

e, ( tun.de o ob3de regie m

er to I t trapasso,iscri- it.
Comuneeluogooroèsitolostabile Qualità dello stabile passo su re

1867 e giorni successivi all'incanto dei lotti dei beni sione e trascrizione ipotecaria, ee. ee., i deliberatari do- .41 ÍIquidarsi
qui sotto descritti per liberarsi in vendita al maggiore a Tranno laselare una somma corrispondente al 5 per 100migilore oRerente sotto le appresso condizioni: (einqueper cento) del presso di aggiudicazione. Aust. fire IdreUser Lire Usal. Lire Cent.
!•L'inaa to avrà Inogoper pubblica gara col sistema 7* Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto fos. i 3 alantova, Portico Broletto, n. 570 . . Bottega con retrobottega e stansasuperiore (*) . . . 179 28 a 294 a 6,397 29
e o de baande nel modo presaritto dal-

2 33 Ostigila, corregioli . . . . . . .
Podere in un sol corpo oon casa, di ettari f 62 . . .

i41 55 a 245 60 5,271 02

2• Nessano potrà essere ammesso aconcorrere alPin- lati insieme collo tabelle e con i documenti di corr 42 Quistello, possessione Sanguinetto .
Possessione oomposta di aratori. Titati, moronati, con 4,012 ti 1400 3,530 e 100,155 15

esato se non dimostridi avere depositato,a cauzionedel- trovandosi depositatinelfufisio di registro di Pontas- casee rustici di ettari (19 93 44
. . . . . . . .

Poderta, in unadelle casse dello Stato, in contanti o in sieve, saranno ostensibili a piacere del concorrenti 72 Mantova, contradaS. Spirito, n. 1600 ' Casaadue piani con oito, di are 6 10. . . . . . .
96 35 e 90 • 2,280 70

titoli del debito pubblico, o in quelli che 11 R. Governo altineanto
5 75 a vicolo S. Anna, n. 399 . .

Casa composta diduepiani, di contiare 60 . . . . . 93 · . 95 · 2,372 60

6 77 Roverbells,Malavicinaesmpo Masotto Pezza di terra arativa con moroni, di ettari i 65 50 . .
30 86 a 42 • 919 60

Immobili che si pongono in vendik
a castiglione Ma tovano

. . ena i rr ra n gelsi are u . • • 82 N
,

dita ga 9 87 Mantova, vicolo II, delle Cinque Reg- Casa a due piani con rustici di centiare 50 . . . .
.

28 88 e 40 e 874 86
gio! 9. n. 2982.

i Podere di Bavi di Sopra con casa colonica seminativo, 10 if i Quin atolee Schivenoglia,Fenitetto Possessione in due corpi di ettari 152 53 59 .. . . . 5,865 8i 2710 3,850 m 109,907 51
i olivata, fruttato con appezzamenti boschivi distanti e g¡ggga,dal oorpoprincipale.

Pelago 41,737 29 4,173 72 100 ii f 12 Quingentolee Fondo Roda . . . .
Posse-lone in due corpi di ottar194 50 96 . . . . . 5,147 38 2375 4,580 • 829,990 ô7

392 Podere di Bavi di Sotto con casa colonies seminativo,
vitato, pioppsto, olivato, gelsato, fruta con qual• 12 125 Mantors, contrada Gradaro, n. 2011 . Casa con orlaglia annessa, d'are 93 10 , . . . . . 367 23 1611 450 e 12,388 50
che appessamento boschivo.

5 599 Ap
de

nel lo di Santa Margherita, • 92 26 9 22 10 (') Dirigi e pesi inersati si fondo -- Livello colla R. Corte di Ostiglia di sonne lire G 85 p. ittarello, lire 12 15 decima rabblass.

4424 Mantora, 11 13 dicembre 1867. E reggente 6. PERTILE.
5 600 Casa da piglonali con orto annesso, di un solo plano. • 1,017 27 101 72 10

... , de a a 67142 6714 10
LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECCLESIASTICO

rselli, composta di una sola stanza.

002 App entodi terrenoortivo presso la casa ad uso a 120 46 12 04 io ÑÊÉOEIOne demaniale dMacona - Provincia delPUmbria
fattoria demanisie di Santa Marsherita,

803 Fabbricato di due fani, eloa 4•rrouw e pnmo un4con • 2,601 90 260 49 25au tarreno di li stanze il primo gggggg g?ASTA,

57 SOL A enamentodi terra casa eolonica vitato pioppsto, Reggello
rattato, olivato, een., nel ropulo di mant'Agata,luogo detto le Terre de'Masini.

58M Pedore non casa colonica nel popolo di Sant'Agata, a

thogo detto i Masini, di terre lavoratire, vitate, piop•
pate, frattate, ecc.

59 585 Dae menti di terra con casa colonica lavorativt, .
Ti olivati, pioppati,fruttati,ecc., la-inogodetto
P ne, popolo di Sant'Agata.

60 598 Treappenamenti di terra lavorativa, vitata, pioppata, a
oliwata. fruttata, nel popolo di Sant'Agata, luogo
detto di Mezzo.

6f 581 Podere dl Forestello Primo con casa colonica lavorativo. Figline
to, ppato, Eelsato con plaisie, bosco cedno e

62 580 Podere diForestello Secondo con essa colonica di quat- .

tro appezzamenti lavorativi, vitati, pioppati, ecc.,con
bosco d'alto fasto.

Si avverte il pubblicoehealle ore 10 antimeridiana del giornodi sabato 21 diquo che avrà fatto l'offertamfgilore in aumento af prezzo d'Incanto,een
2,714 60 221 46 25 dicembre 1867 si prCOEderà in una delle sale del palasso di sottoprefettura di avverlenzai si proce erà a deliberazione quand'anche non si presentasse

OrvietocoD'intervento dei rappresentanti laCommissione provinciale e ram- che un solo oblatore la cui oferia sia per lo meno eguale al presso sisbilito

I ministrazione Ananziaris, alla vendita per -azzo di schede segrete degli sta- per gl'inoanti.
6,400 51 640 03

, 50 bHi inkadesignati, le oui tabelle estimative,debitamenteapprovate dalla Com- Il deposito del dealmo per essere ammesso all'ineanto dovrà erettuarsi,
missionepretodata in seduta dei giorni 18, 15 e 23 settembre 1867,fnuno quandosuperi le lire 2,000, nella tesoreria provinciale governativa, e per
Pubblicate nella Gasseus delf Umbria del giorno settembre ultimo, n. 224. sommaminore in qualsiasi cassa dello Stato; quello invece deBe spese dovrà
L'estraundellemedesimo tabelle coi relativi doenmenti ed il capitolato eseguirsi nella cassa deB'uflicio del registro diOryleto,

11,641 33 i,164 i3 i00 d'asta bestensib e r••••n rufseiodel registra di Orvieto. U decimo del presso diaggiudicazione e 11-parto presantivo delle scorte
L'aggiudicazione sarà deintuvae non ...anno •='--I succeisivi aumenti viveemorte e delle altre cose mobili sarà versato nelle cassa deiransidetto

sul presso di essa. agileto.
6,941 57 691 15 50 Le oferte (che dovranno essere in earta da bållo di lfre i) saranno riäeaa• Lavendita resta inoltre vincolata a tutte le condizioni appdati daleaph

in piego suggellato a chi presiede agtsacanti accompagnate da certificafo del tolato•daquelle imposta dal regolamento 22 agosto 1867, n. 8852.
seguito deposito doldecimo del prezzo, e raggiudicazione avrà Inogo a favore

14,525 88 i,452 58 100

Û0mung Prezzo Prezzo

8,774 40 877 li 50 in cal sono situati
Descrizione dei beni da vendere estimativo ‡gsugg conÅer neers.arlo

I beni dei fondi e cosemobili alfasta per spese

63 582 Appassamento di terre lavorative, vitate, olivate con Reggello 1,637 80 i63 78 10 i 272 Orrioto Tereno nei vocaboll Bagni di San Giovanni, Plan di San Giovanni e 3,244 40 a a 325 146
poco di bosco in luogodettoMangino del Molino, Torracem o Ponte di Ciaonia, tenuto in a ,

com-

64 583 Casa da pigiónali in luogo detto Man no confinata da * $2791 17 179 iI 10 tw sto ci t Ñ9. cent. d
an appessamento di terra e da re stint in mappa col numeri 135 at 137 e 87 i 30 808,

65 177 Fabbricato per uso di molino da farina e da sansa nel Rignano 7,875 35 787 53 50
827, 28, DDI, 604 603, 604,793e 807, 1,624 67,

popolo di San Martino a Prognano• 2 275 s Terreno in vocabolo Torre aCa pelioni, tenuto in afat qualità 845 62 e a 85 89

66 478 Un fabbricato per uso di fornace e pigionali, composti a 5,557 87 555 78 50 n deir leire 423 .4, are 58, distin mappa
di fornace e fornaciotto con piazzale per la forma-
rionedeimattoni;Iacassècompostadidueptani 3 280 S.Tenanzo Numeros redinelvocabollCampoGrande,Santaxaria,SanBoooo 67,01tf5 e a 6,702 3,0f6
da terra a tetto: a terreno ha una bottega, cinque Cam e,Riparotta, Fontana di fuori, forcarecale, Santa Luals,
stanse edue cantine, ed il primo piano di 6 stanze. P BantaCreatina, Calvano, Poverini al Pian delleBelve,

e Valle d Sasso, tenuti in afEtto, con case coloniche ed altro
fabbricato aduso diporeareccia, costituenti in un solo tenimentoFirense, 14 dicembre 1857. 18 Direuor, con essapadronale entro il castello San Venanzo non compreso

4408 nel presente articulo, di quautà seminatiel, vitati, ohvati, prativi(AR 0808• eboschivi da frutto,dellasugericle di ettari 604,are i2 e cent.90,
distinti in mappa col numerz 403 al 409, 444, 488, 492 al 509, 511,

011851050. I irldettiLuigi Bologna e Giuseppe A- Estratto il sentenza. i 9SË961,6 5 525 i , 568, 569, 574 al 608,

la'anno millenttocento sessantasette stesano ai terminideh'art. 141 del Il tribunale civile e correzionale di I
e to di dodici decembre in Fi- diceLdi roe ura eiv Firena-, Œ. di tribunale di commercio' Perugia, li 10 dicembre 1867.
Alla rieblasta delfillastrissimo sig.h

nel termine di giorni 25, onde assi-
senten gr o ' 4425 L'ispanor, ¿essanists islegass GENTILI.

Cav. praenratore generale þrrsso tal
store al giudizio intentato contro il annullata, ha diciliarato 11 fallimento

, ,, .
-

A Corte dei conti in Fireme, y ridetto Ministero dat nominati Seiello, di AnElolo Guercini e Pasquale Dini,
10 Giuseppe Campetti, useiere ad-

como eredi del signor Giovan Battista negorianti sarti aSan Martino a Gan-
detto al tribunalecivile di Firenze, ivi

Sciello' ' gálandf, ordinando fimmediato inven- SOCIETA GENERALE DI CREDITO MOSILIARE ITALIANO

Himistero dellá Marina "deh e asi e ta di e a

d fa Itdato Si d 1 0 ueppe dI g , r 0, u AVViso d'ASÉR•
In M i al

cito detto ear. Molliano Guglieláto a I Fougier dimorante a Firenze, nelk aanza in Camera da consiglio del cre
comparire avanti la prefata R. Corte sua qualità di tutoredel minore Tom ditoriper la propostadel sindacoo sin. Sono a prosyedersi alla R. marina ifel 3• dipartimento marittimo (Ve$eslA) 'eambio di 89 16 5; paria franehl 2f 40 per azione. dei 8 e9aes
nel giorno di mereotedi 5 febbraio quato del fu Antonio Piselli di questa dael deônitivi. metri cubi150 di legname di Cerro in pezzi squadrati per la complessiva mlQue en luogosulla presentasjone Taglia

1868, per ivi sentir disenter la causa città, cod atto del di nove dicembre Dalla cancelleria del tribunale sud- somma di lire 22,200,
intentata a nome della Direzione Go- corrente, ricevuto dal sottoscritto, di- detto. Le condizioni d'appalto risultano dal relativo capitolato, che à visibBe tutti Firenze, i7 dicembre 1867.

nerale delle imposte dirette edntro chiarò di aceettare col benefisio del- Lt 19 dicembre 1867. iBiorni pressoBMinisterodella marina, e presso i Commissariati generali .

CarloCerevelli, già esattore a Bosco Pinventario Peredità del fu Antonio 4416 F. Naxm, vloe cane. del tre dipartimenti marittimi.
Marengo. Piselli predetto, morto in Pirenze 11 11 deposito a farsi in garanzia del contratto à di lire 4,440.

L'usdiere capo 12 decembre f866, m detto popillo in- Estratte di do-anda L'impresa formerà un solo lotto e si procederà aB'aggIndioamento nel mode
442! 8. Cmrrrr, ad .I'· d Ioroche vorranno concorrere dorranno trasmettere af Ministero sotto una forma if-pida

procedere agli atti ulteriori nel modi
B sacerdote Vincenzo Parenti diFi- della marina, per messodellaposta con piego assicurato, le proprie oferte

018821080, e termini di ragione. ranze, rappresentato dal dottor Me unitamenteal certlicato dell'eseguito deposito a garansiadel contratto a sti- nacchini, che il tonloli

L'anno milleottonento sessantasette Dalla cancelleria della pretara del
sandro Grassi, con attodi ricorso no¯ pularsi. 11 piego sarà fatto in modo che 11 eartiflasto suddetto sia separaki per ecoallenza, 11 ferro,

equesto di dodici decembre in Fi- quartiere Santa Maria Novella di Fi-
ficato a Gae o

m
dalla scheda contenente foferta, la quale dovrà essere chiusa in basti sug- ano del n p eleme

-:rlehiesta del Ministero deHe fi- 6 dicembre 1867.
dicembre corren

,
fra demndato al

6
pieghi contenenti le oWerte dovranno essere consegnati ana posta ent

Farmac.d1LA.L cipeNapoleone o e a

nanziario, nel eni uficia, to in Fi ATTIBG• posseduta dal medesimo sigour Gae- del giorno 15 dicembre 1867- • mia o dalla leucorrea,si qualiis donoe sono si sovente soggette;
dell

M ano n, eM• Al mezzodi del giorno 4 gennaio p. v. le offerte raccolte saranno da ap regolarissae facilita lamestruasione, e lo sLprescrivecott suecessoexe, a Signoria, n• 8, ha 11 sottoscritto Andrea Pacchiani di Una casa posta a Sigma, ebmuoltà di posita Commissione nella sala d'meanti del Ministero dena marina pubblica ai ragazzi pallidi e linfatici o sorofolosi. Eoelta inoltre Pappetito, fa-tto io,
,

Santa Croce suH'Arnoa tutti glieretti detto nome,distintä in a zione G, ap mente aperte, e Pappatto sarà provvisoriamente a661udieato a colui, 11 om vorisce la disestione e convienes tutte le persone 8 chi sangue a
lo Giuseppe Campetti, usefore ad che di ragione rende di pubblicanoti- possamento di numera 11255, articolo partito sarà trovato migliore in confronto degli altri e della scheda delFAm- impoverito dal lavoro, dane malattlee dalle convalescense lunghe edetto al tritionale civile di Pirenze, ivi zia che esso non sarà a riconoscere di stima n• 4125, con rendita imponi ministrazione, difficih. I buoni risultati non si fanno mai attendere.

domicaliato, via le Carra, au 58, ho no. veruns contrattazíone di bestiami sia bile di lire 34 e 91. •

Tutta le oferte presentate e 11 nome dei ooncorrenti e del deliberatario Krigere as clasesse 6eccetta la grÑ GRIMAULTe U. - Pazzzo fr. 3 50.tificato atto di citazione ai sigg. Luigi per compre che per vendite che far 4419 DatÊ. ALE651xDio GRASSI• provvisorio saranno pubblicati nella Gasseus Ofßcists; ed in essa come pure Depositi: a Milano, farm. Carlo Erba e presso la farmi ManzoniBologna del fd Paolo, nativo diTorino, possa Angiolo di Giuseppe Falaschiod negli avvisi che'sarsano diŒusi per notilloare ravvenuta deliberamento, sarà e C, via Sala, n. 10; a Livorno, farm. G. Simi; aFirenze,farm.Realee Giuseppe Astesano, di domicilio,re- altro individuo della sua famiglia co- Cassa di Risparmi e Depositi andreato il modo necessario a seguirsi perpresentare forerta del ventesimo Italiana; al Duomo, farm. della legazione Erltannica, via Torna-

I inta en a i r de al emil Seoondade usi n ihrettoamar
nel ie & .i& dalla data dei suddetti avvist e della nota buoni, e farm. Gréves, Bargognissanti. 4310

domiciliatiin Geno a ed elettivamente chiani. Quando non si presenti tieuno a Firenze, 15 dicembre 1867.

in Firenze, presso il sig. Giov. Battista p Santa Crose sull'Arno. vantar diritti salsuddetto libretto sarà

Begliuomini, viaPinti, n' 5. | Li i6 decembre 1867. am alario ta r Il segretario ai FIRENZE - Tip. EBEDI BOTTA, Via (161 CIldtellaCCi0.
Citando como di fatto hocitatoecito 1414 A3DRF.A ŸACCBRMI. PiBÊ0ia, li 19 dicembre 1807. 4420


